ESTRATTO DELLLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE n. 135 del 16.12.2009 avente per oggetto: “Adeguamento del valore delle aree edificabili ai fini dell’accertamento dell’imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2010”

LA GIUNTA COMUNALE

Omissis
DELIBERA

1. di confermare, come riportato di seguito, nella tabella A), ai soli effetti della limitazione del potere di accertamento del Comune ai fini I.C.I., i valori delle aree edificabili attribuiti ai terreni ricadenti nelle perimetrazioni evidenziate nella planimetria in scala 1:5.000 allegata alla presente deliberazione (allegato "D") per farne parte integrante e sostanziale, aventi caratteristiche simili per ubicazione, destinazione d'uso, edificabilità, i quali, se dichiarati di valore non inferiore a quanto di seguito indicato, non saranno sottoposti ad accertamento, fermo restando il principio generale, stabilito dall'art. 5 comma 5 del D.L.vo 30.12.1992 n. 504, che il valore delle aree edificabili è quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione:


Tab. A) Aree Edificabili Eur/mq.



ZONA

 DESTINAZIONE


VALORE anno 2007


_________________________________________________________________


a.
area colore rosso centro





ind.edif. da 1,00 a 1,50

Eur  175,00





ind.edif. da 1,60 a 2,00

Eur  180,00





ind.edif. oltre 2,00


Eur  186,00


b.
area colore giallo zona res. centrale





ind.edif. da 1,00 a 1,50

Eur  145,00





ind.edif. da 1,60 a 2,00

Eur  150,00





ind.edif. oltre 2,00


Eur  156,00


c.
area colore blu zona res. Lobbia

  



ind.edif. da 1,00 a 1,50

Eur  151,00





ind.edif. da 1,60 a 2,00

Eur  156,00





ind.edif. oltre 2,00


Eur  162,00


d.
area colore marrone zona res. periferica

 



ind.edif. da 1,00 a 1,50

Eur  133,00





ind.edif. da 1,60 a 2,00

Eur  139,00





ind.edif. oltre 2,00


Eur  144,00


e.
area colore azzurro zona res. a nastro

  



ind.edif. da 1,00 a 1,50

Eur  120,00





ind.edif. da 1,60 a 2,00

Eur  126,00





ind.edif. oltre 2,00


Eur  133,00


f.
area colore verde zona artigianale, industriale, commerciale ingrosso





ind. di copertura fino a 50%

Eur  114,00





ind. di copertura 60%


Eur  120,00

2. di approvare gli allegati "A", "B", "C" e "D" alla presente delibera;

3. di stabilire che per tutte le Z.T.O. delle varianti n. 17 e n. 19 al P.R.G. il valore ai fini I.C.I. dell'intera superficie sia ridotto del 70% rispetto ai valori sopra riportati nel periodo che intercorre dall'adozione del P.R.G. da parte del Comune alla sua approvazione da parte della Regione;

4. di stabilire che per le Aree non urbanizzate nelle ZTO "C/2" e "D", art. 45 L.R. 61/85 il valore ai fini I.C.I. dell'intera superficie sia ridotto del 40% rispetto ai valori sopra riportati fino alla stipula della convenzione urbanistica e/o dell'atto unilaterale d'obbligo. Dopo la sottoscrizione della convenzione e/o di un atto unilaterale d'obbligo la superficie da conteggiare ai fini I.C.I. sarà al netto delle aree a standard da cedere gratuitamente al Comune ad avvenuto collaudo;

5. di estendere l'applicazione della riduzione del 40% prevista per le Z.T.O. "C1 convenzionate" e nelle "C2", a tutte le Z.T.O. nelle quali si prescriva l'adozione di uno strumento urbanistico attuativo, in assenza del quale non è ammessa l'edificazione attraverso intervento diretto;

6. di stabilire che per le Aree non urbanizzate nelle ZTO "C/1 convenzionate", "A" e "B" convenzionate "C/2", art. 46 L.R. 61/85 il valore ai fini I.C.I. dell'intera superficie sia ridotto del 40% rispetto ai valori sopra riportati fino alla stipula della convenzione urbanistica e/o dell'atto unilaterale d'obbligo. Dopo la sottoscrizione della convenzione o di atto unilaterale d'obbligo la superficie da conteggiare ai fini I.C.I. sarà al netto delle aree a standard da cedere gratuitamente al Comune ad avvenuto collaudo;

7. di stabilire che per le aree urbanizzate e non con limitazioni urbanistiche accertate come: l'esistenza di 
elettrodotto, di fasce di tutela e di rispetto imposte dalla Regione il valore ai fini I.C.I. dell'intera superficie sia ridotto in percentuale pari alla superficie coinvolta dalla limitazione;

8. di considerare di pertinenza del fabbricato: a) il terreno il cui mappale risulti, nella banca dati catastale, graffato al mappale del fabbricato stesso; b) il terreno indicato come tale nella dichiarazione I.C.I.;

9. di stabilire una riduzione del 70% dei valori di cui alla tab. A) soprariportata per i terreni di limitate dimensioni, previste edificabili dal P.R.G., ma sulle quali non sia possibile realizzare nuovi interventi edificatori;

10. di considerare, ai fini del valore venale in comune commercio, le aree agricole oggetto degli interventi puntuali di cui alla variante al PRG n. 19 adottata dal Consiglio Comunale con delibera n. 11 del 29/03/2004, in assenza di valori di riferimento specifici di mercato, in via residuale, il valore venale delle aree di cui al precedente punto 1) lett. e) con indice edificatorio da 1 a 1,5, calcolata su una superficie rapportata alla volumetria in essa realizzabile;

11. di considerare effettuata entro i termini ordinari l'imposta versata entro il 16/06/2010 per gli anni d'imposta dal 2004 al 2007 e riferita alle aree edificabili inserite nelle varianti al PRG n. 17 e n. 19 adottate dal Consiglio Comunale rispettivamente con delibera n. 20 del 21/05/2003 e n. 11 del 29.03.2004, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 commi 2 e 3 della Legge 27/07/2000 n. 212 (Statuto del Contribuente), in relazione alle disposizioni di cui all'art. 36 comma 2) D.L. 4/7/06 n. 223, anche in considerazione del termine improprio "stralciate" usato dalla G.R.V. nella propria deliberazione n. 1905 del 19.07.2005 di approvazione della variante 17;

12. di non applicare, conseguentemente, le sanzioni amministrative previste dall'art. 13, comma 1 del D. Lgs. 471/97 e gli interessi moratori agli accertamenti riferiti alle stesse aree, ancorchè già emessi.

